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Da cristiani per rigenerare la politica 

Eugenio Caggiati 

Il Circolo IL BORGO: un laboratorio del cattolicesimo democratico per Parma 

Nell’attuale momento di frammentazione della società italiana e di forte difficoltà della 

progettazione politica e culturale rimane significativo il ruolo del mondo cattolico che, pur 

attraversato da varie incertezze,  mantiene positive potenzialità. Tocca oggi alle forze più credibili 

della società civile sostenere anche culturalmente l’impegno di quelle forze politiche che accettano 

con uno sforzo comune di rigenerare il presente e guardare al futuro con l’obiettivo del bene comune. 

L’attualità del Concilio Vaticano II può essere di grande aiuto in questo percorso. Su questa strada è 

costante la presenza dell’Associazione culturale IL Borgo nel contesto politico parmense. 

La nascita del Circolo "Il Borgo" tra il 1976 e il 1977 sta tutta dentro al contesto storico, politico e 

sociale del periodo, sia a livello locale che nazionale. Sul fronte nazionale il decennio precedente 

aveva visto avviarsi e poi consolidarsi l’alleanza di governo di centro-sinistra tra D.C. e socialisti, 

mentre sul piano sociale il rapporto impresa-sindacato era dominato dal conflitto e il terrorismo era 

esploso barbaramente in quella strategia della tensione che culminerà dopo qualche anno, con 

l’assassinio di Aldo Moro. L’economia, terminato il "boom" degli anni ’50 e primi ’60, viaggiava tra 

difficoltà interne, ristrutturazioni, presenza troppo ingombrante del settore pubblico, e problemi 

dell’incipiente internazionalizzazione. Sul piano religioso si era da poco aperta una grande e 

potenzialmente feconda stagione per i laici impegnati in politica e nel sociale con la conclusione del 

Concilio Vaticano II. 

Se questo era lo scenario nazionale, non meno ricco di stimoli era quello locale, dove si affacciava 

alla ribalta politica una nuova classe dirigente. Andrea Borri, in particolare,  espressione dei cattolici 

democratici, vicino al pensiero di Aldo Moro, si apprestava a entrare in Parlamento come neo-eletto 

per la D.C. E proprio Borri con la sua tensione morale, la visione ampia della politica e degli interessi, 

la fede profonda nella democrazia e nella partecipazione, riuscì a coagulare attorno a sé un gruppo di 

amici di orientamento affine e di esperienze diverse. Iniziò un intenso lavoro di squadra attorno 

all’idea di dare vita a un Circolo politico-culturale che si ispirava al cattolicesimo democratico ma 

aperto a tutte le energie della città, come palestra di dibattito e confronto per arrivare ad analizzare e 

capire i problemi, formare un’opinione approfondita, orientare l’azione e la proposta politica. 

Fu deciso che il circolo si ispirava alla dottrina sociale della Chiesa, matrice comune dei fondatori; 

non si trattava però di una realtà confessionale, ma fatta da laici responsabili del proprio agire sociale 

e politico, proprio alla luce del Vaticano II. Questa ispirazione porterà il Circolo a esplorare storia e 

testimonianze del movimento politico dei cattolici con convegni su Don Cavalli, Don Pelosi, Don 

Mazzolari, ma soprattutto lo studio su Giuseppe Micheli, proprio per il suo carattere di politico che 

prediligeva l’impegno sociale concreto alla disputa ideologica. 

Un maestro di questa "Scuola" di iniziazione alla politica è stato per diverse stagioni Nino Andreatta, 

amico stretto di A. Borri, che partecipò a vari convegni ed ai corsi di formazione giovanile che Il Borgo 

organizzava d’estate a Berceto. 

L’impegno sul piano locale porterà in alcuni casi a studi approfonditi in collaborazione con 

l’Università, come l’indagine negli anni ’80 dei proff. Scivoletto e Zani sulla povertà: "Malessere nella 
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città ricca" con successivo importante convegno ed una pubblicazione che fece scuola a livello 

nazionale. 

La ricerca si è rivolta anche sulle tematiche sindacali; constatando che il rapporto Sindacato-

Imprese era tutto animato dal conflitto ci si chiese se non si potesse individuare scelte convergenti, 

ponendo al centro il "bene comune". Fu dedicato fin dall’inizio a questo tema un ciclo di "confronti" 

tra imprenditori, sindacalisti ed economisti. Tra questi "ultimi" Il Borgo ebbe un rapporto privilegiato 

con Romano Prodi, protagonista, in quegli anni, di ben tre incontri del Circolo, nell’ultimo dei quali 

ufficializzò che scendeva in campo alla guida del centro-sinistra nelle elezioni politiche del 1996. 

Oggi Il Borgo si muove su due principali direttrici: 1° elaborare propri convegni e documenti, su 

problematiche di interesse locale e nazionale di attualità, finalizzati alla promozione del proprio 

sistema di valori nella linea del cattolicesimo democratico 2° favorire sinergie produttive con il 

confronto fra realtà diverse, interessate al superamento dell’attuale frammentazione sociale e 

culturale, impegnandosi nella cogestione di progetti tesi alla costruzione di una società più 

democratica e partecipata.   In questo modo Il Borgo, grazie ad un proprio volontariato culturale 

vivace, è frequentemente uno dei punti di riferimento del dibattito cittadino. Anche la News 

dell’associazione, che può contare su due/tremila contatti ogni 15 gg per 10 mesi, è uno spazio per 

voci diverse. 

Oggi Il Borgo ha vari progetti in corso: 

E’ attivo un OSSERVATORIO SULLA CITTA’ che vede la collaborazione di esperti e docenti 

universitari sulle principali tematiche della città, da quelle urbanistiche a quelle interculturali, , da 

dalla statistica all’economia; sono previsti incontri e comunicazioni. 

E’ attivo un progetto per fare della propria ampia sede una CASA DELLE CULTURE al servizio 

dell’associazionismo per dare continuità ad un dialogo interculturale ed interreligioso. Sempre in 

questa linea Il Borgo è impegnato nel Forum interreligioso (promosso da Il Borgo) che vede la 

collaborazione di tutte le confessioni abramitiche e con Forum Solidarietà nel centro interculturale. 

Il Borgo è titolare dell’ARCHIVIO DEI CATTOLLICI PARMENSI IMPEGNATI IN POLITICA, quella della 

DC, del PPI, della Margherita parmense e di vari protagonisti: il programma prevede di mettere in rete 

tutti gli archivi pur lasciandoli in sedi diverse, favorendo la costituzione a Parma dell’archivio politico 

della prima Repubblica.   

Sono già avviati CORSI DI FORMAZIONE PER GIOVANI in collaborazione con la FUCI ed il MEIC che si 

terranno alla sera in aule dell’Università di Parma. 

Partecipazione convinta al PORTALE C3 DEM per favorire lo sviluppo di una rete nazionale dei 

cattolici democratici. In questa linea verrà sviluppata la News dell’associazione per aumentare i 

contatti e la penetrazione culturale.  

Da cristiani per rigenerare la politica 

E’ con questa convinzione e con questa finalità principale che Il Borgo, giorno per giorno, nei 

trentacinque anni di attività, porta avanti la sua esperienza nella società parmense. Non a caso viene 

spesso invitato da altre realtà associative a rappresentare tali istanze in dibattiti cittadini. Non a caso 
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sono un certo numero i giovani, formatisi al Borgo negli anni ’80 e ’90, che hanno raggiunto obiettivi 

significativi in vari settori (amministratori pubblici, presidenti di coop, ecc) 

La forza organizzativa (una sede fissa, una segreteria operativa, un piccolo ma costante budget, la 

comunicazione) e la credibilità delle testimonianze dei soci, la strategia del coinvolgimento sono le 

carte che hanno permesso una presenza significativa nella città ed anche nella Chiesa locale. Non a 

caso il gruppo che a Parma ha deciso di rivivere i 50 anni del Concilio Vaticano hanno chiesto e deciso 

di porre la propria sede e fare attività nei locali e con l’immagine de Il Borgo. 

Tocca anche ai cattolici democratici fare maturare nella società la convinzione che la politica è 

importante, che la democrazia ha bisogno dei partiti, ma che i partiti e quanti fanno politica devono 

riscoprire il valore del servizio, del dialogo, del rispetto reciproco. 

L’associazionismo ed il volontariato possono essere un supporto  culturale significativo per chiedere 

alla politica scelte difficili ma indispensabili; ma devono anche essere uno spazio disinteressato di 

progettazione che aiuti, fornendo idee e persone, a guardare al futuro con maggior fiducia. 


